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Torino, 15 luglio 2011
COMUNICATO STAMPA

ciclo di conferenze “SERATE D’EGITTO” (diciannovesima edizione)

L’associazione di volontariato culturale GRUPPO ARCHEOLOGICO TORINESE,

in collaborazione con il Centro Servizi per il Volontariato VSSP 
e l'UNIVOCA (Unione Volontari Culturali Associati),

organizza un
ciclo di conferenze dedicato all’antico Egitto,

dal titolo:

SERATE D’EGITTO (XVIII edizione)

Dal 12 Ottobre al 9 Novembre 2011
Mercoledì alle ore 21, presso  la 
Sala Conferenze del Centro Servizi per il Volontariato VSSP
Via Giolitti 21 – secondo piano - TORINO
INGRESSO LIBERO

Il ciclo di cinque conferenze, giunto ormai alla diciottesima edizione in dieci anni, ha il fine di avvicinare gli appassionati di archeologia e storia all’affascinante mondo dell’Antico Egitto, indagando aspetti curiosi e talvolta poco noti. Tra i relatori, tutti appassionati studiosi di questa civiltà fonte di inesauribili sorprese, si distinguono alcuni collaboratori del Museo Egizio di Torino. 

Nonostante la perizia dei conferenzieri, il corso non ha carattere specialistico ma è aperto a tutti, gratuitamente, com'è tradizione delle iniziative del Gruppo Archeologico Torinese (iscrizione gratuita presso la sede del corso, attestato di frequenza con almeno 5 presenze).

VI SAREMO GRATI SE VORRETE DARE SPAZIO A QUESTA INIZIATIVA GRATUITA

PROGRAMMA SERATE D’EGITTO

 OTTOBRE/NOVEMBRE 2011

Gruppo Archeologico Torinese G.A.T.

dal 12 ottobre al 9 novembre 2011 - mercoledì, ore 21
Sala Conferenze del Centro Servizi per il Volontariato VSSP
Via Giolitti 21 – secondo piano - TORINO
12/10/2011 
I graffiti di Abu Simbel ci raccontano una storia: 
i mercenari Greci in Egitto 
Claudia Toscano  - Laureata in Egittologia
19/10/2011 
La divinizzazione nell'Antico Egitto: storie di uomini diventati dei  Gianluca Golino   - Laureato in Egittologia
26/10/2011 Ori e tesori dell'Antico Egitto: 
dall'Antico Regno all'Epoca Tarda 
Franco Brussino 
Socio ACME, Amici e Collaboratori del Museo Egizio di Torino
02/11/2011 
Nebet-per, ritratti femminili sulle sponde del Nilo:
 la condizione della donna nell'Antico Egitto
 Ilaria Monfardini  - Laureata in Egittologia
09/11/2011 
L'arsenale dei faraoni: equipaggiamento militare 
dall'Antico Regno al Periodo Tolemaico 
Alberto Maria Pollastrini   -  Laureato in Egittologia
INGRESSO LIBERO
Per informazioni, telefonate direttamente al numero

011.43.66.333 (Gruppo Archeologico Torinese) il venerdì dalle 18 alle 21

o inviate un messaggio e-mail (segreteria@archeogat.it)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

NOTIZIE sul GRUPPO ARCHEOLOGICO TORINESE  (agg. 2011)


Il GAT si costituisce nel dicembre del 1983 come sezione torinese dei Gruppi Archeologici d’Italia*. 

Gli anni Ottanta vedono il GAT impegnato in un’intensa attività archeologica, a supporto degli scavi intrapresi in Val di Susa (Torino) dalla Soprintendenza Archeologica del Piemonte, prestando la sua opera volontaristica (quasi sempre esclusiva e determinante) nei siti preistorici di Villardora, Villarfocchiardo, San Valeriano, Chianocco, Chiomonte, Cascina Parisio. Fino ad allora la preistoria valsusina era quasi sconosciuta (si possedevano dati obsoleti, scarsi e imprecisi); si deve anche all’azione dei volontari del GAT l’avvio, in quest’area, dei primi scavi scientifici su quell’epoca, studi poi protrattisi negli anni seguenti.

Agli inizi degli anni Novanta il GAT rivolge la sua attenzione verso la Collina Torinese. Nel 1991 viene individuato e segnalato il sito di Bric San Vito (Pecetto Torinese), che viene indagato negli anni successivi dalla Soprintendenza Archeologica del Piemonte, con la collaborazione dei nostri volontari; ne emergono dati estremamente significativi, riferibili a un lungo periodo compreso tra la protostoria (V sec. a.C.) e l’ultima guerra mondiale.

Nel 1995 il GAT scopre e indaga, sotto la direzione della Soprintendenza, il sito preistorico di Castelvecchio di Testona presso Moncalieri. Il medesimo anno vede anche l’inizio della collaborazione con la Città di Torino, promuovendo un progetto di valorizzazione delle mura romane e abbracciando l’iniziativa comunale “Torino non a caso” (oggi “Gran Tour”). Sempre nel 1995, il GAT dà il via a un nuovo corso propedeutico all’archeologia (oggi “Archeoinsieme”), produce la mostra “Torino Romana” – capostipite di una lunga serie – e dà alle stampe la prima edizione della fortunatissima Guida Archeologica di Torino. I soci del GAT, inoltre, cominciano a contribuire fattivamente alla gestione dei campi archeologici estivi dei Gruppi Archeologici d’Italia*.

Negli anni successivi il GAT sviluppa esponenzialmente la sua azione sociale: collabora con realtà quali il Museo Egizio di Torino, il Parco Regionale La Mandria, le circoscrizioni cittadine, vari comuni della cintura torinese; studia e realizza altre mostre documentarie (“Torino Medievale”, “La Collina Torinese”, “Publica Strata”, “Boschi e Castelli”, ”Bric San Vito”, “Torino Quadrata”), realizza nuovi cicli di conferenze aperti a tutti (come “Serate d’Egitto”, “Archeomatite”), cementa il rapporto con la Città di Torino (concertando eventi con il Borgo Medioevale), collabora con l’Università, progetta iniziative insieme ad altre associazioni culturali (per esempio “Cheope ’96” con il C.A.S.T.), incrementa la presenza nelle scuole, senza peraltro dimenticare la ricognizione del territorio che porta alla scoperta e all’indagine di nuovi siti archeologici (come quelli presso Foglizzo o Verrua Savoia).

Tra le iniziative più rimarcabili e recenti segnaliamo il Campo Archeologico dei Monti del Fiora, presso Sorano (Grosseto), che il soci GAT organizzano e gestiscono, dal 2004, con la direzione della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana.  Nel 2011, inoltre, la mostra GAT “Torino Quadrata”, esposta presso l’Hotel NH Santo Stefano, ha assunto carattere permanente.
In oltre venticinque anni di attività i volontari del GAT hanno prestato la loro opera gratuitamente, fornendo alla collettività un servizio prezioso, dotandola di strumenti per comprendere e rivalutare l’archeologia del nostro territorio, con l’unico fine di proteggere e valorizzare i beni archeologici. 
A questo obiettivo il GAT tende con tenacia e costanza, grazie soprattutto all’aiuto di tanti amici che ne condividono gli ideali.

* Il GAT, già dotatosi di Statuto autonomo nel 1992 e divenuto dunque associazione indipendente, interrompe il soldalizio con i Gruppi Archeologici d’Italia al termine del 2005.









Sede: Via G. A. Bazzi, 2 - 10152 Torino - Tel. 011.43.66.333 (segr. telef.)


Orario Segreteria: 


venerdì dalle 18 alle 21


e-mail: segreteria@archeogat.it  • Internet: www.archeogat.it
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